
LA PROGETTAZIONE FORESTALE
contenuti tecnici delle istanze di taglio boschivo nella normativa toscanaL.R. 39/2000 e D.P.G.R. 48/R/2003

01 Premessa progetto di taglio
Inquadramento tecnico e procedurale della redazione progettuale.

Il progetto di taglio deve esplicitare le ragioni che rendono necessaria
o opportuna la predisposizione dell’elaborato tecnico, collocando
l’intervento nel corretto procedimento autorizzativo forestale.

progetto previsto dal Regolamento Forestale nella procedura diautorizzazione con silenzio-assenso;
progetto obbligatorio per specifiche tipologie di taglio previste dalRegolamento Forestale;
progetto volontario o facoltativo predisposto dal professionista.

Funzione della premessa

Chiarisce perché il progetto viene
presentato, quale procedura attiva e
quale livello di approfondimento
tecnico è richiesto.
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LA PROGETTAZIONE FORESTALE

02 Descrizione dell’area
Lettura stazionale, vincolistica e infrastrutturale dell’area di taglio.

Stazione forestale

La relazione descrive il contesto territoriale eselvicolturale, includendo le informazioni utili allalettura della stazione e la verifica della contiguitàdi tagliata, per quanto noto al tecnico.

Natura 2000, aree protette e interferenze

Devono essere elencate e descritte le emergenzeSIC, SIR e ZPS eventualmente presenti, lerelazioni con l’area di taglio e le infrastruttureinterferenti: reti elettriche, cesse parafuoco, stradee altri elementi rilevanti.

2

Stazione, vincoli e interferenze
La descrizione dell’area deve restituire il quadro territoriale e
selvicolturale utile a comprendere la stazione forestale, la
contiguità di tagliata e le relazioni con il sistema dei vincoli.

Devono essere richiamate le emergenze Natura 2000 e le
infrastrutture presenti quando incidono sulla progettazione e sulla
successiva fase istruttoria.
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LA PROGETTAZIONE FORESTALE

03 Viabilità e opere connesse esistenti
Accessibilità del cantiere forestale e stato funzionale delle opere presenti.

La relazione deve descrivere la viabilità esistente e le altre opereconnesse, distinguendo gli elementi permanenti da quellitemporanei e documentandone la funzionalità rispetto alle fasioperative del cantiere.

caratteri dimensionali principali;
stato di manutenzione;
condizioni di percorribilità;
classificazione secondo categorie permanenti e temporanee.

Lettura istruttoria

La viabilità non è un sempliceinquadramento descrittivo:condiziona accesso, esbosco,sicurezza, eventuali ripristini ecompatibilità dell’intervento.
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LA PROGETTAZIONE FORESTALE

04 Soprassuolo e terreni oggetto di intervento
Caratterizzazione del popolamento e dati dendrometrici essenziali.

La relazione riporta le caratteristiche d’insieme del soprassuolo aisensi dell’art. 10, comma 3, del Regolamento Forestale. Perciascuna tipologia di soprassuolo rilevata sono indicati i principalicaratteri dendrometrici.

forma di governo e struttura del popolamento;
composizione specifica e condizioni colturali;
principali parametri dendrometrici;
eventuali elaborazioni tabellari o grafiche di supporto.

Dato tecnico minimo

Il dato descrittivo deve sostenere lascelta selvicolturale proposta,evitando relazioni generiche noncollegate al trattamento previsto.

4

Caratterizzazione del soprassuolo
La relazione deve descrivere le caratteristiche d’insieme del
soprassuolo ai sensi dell’art. 10, comma 3, del Regolamento
Forestale.
Per ciascuna tipologia rilevata devono essere indicati i principali
caratteri dendrometrici e, quando utile, riportate elaborazioni
tabellari o grafiche di supporto.

Soprassuolo a cipresso in contesto forestaletoscano.
Fonte: ARSIA – Regione Toscana, La selvicoltura delle cipressete.

Caratterizzazione del soprassuolo
La relazione riporta le caratteristiche d’insieme del soprassuolo ai
sensi dell’art. 10, comma 3, del Regolamento Forestale. Per
ciascuna tipologia rilevata devono essere indicati i principali caratteri
dendrometrici, anche mediante elaborazioni tabellari o grafiche di
supporto.
Dati essenziali: forma di governo, struttura del popolamento, composizione
specifica, condizioni colturali e principali parametri dendrometrici.
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LA PROGETTAZIONE FORESTALE

05 Tipologia e descrizione degli interventi di taglio
Coerenza tra trattamento proposto, norme tecniche e modalità operative.

Gli interventi di taglio devono essere descritti con riferimento allenorme tecniche del Regolamento Forestale e alle modalità effettivedi esecuzione, evidenziando eventuali scostamenti rispetto alleprocedure semplificate soggette a dichiarazione di taglio.

tipologia di taglio proposta e finalità selvicolturale;
modalità tecniche di esecuzione;
eventuale computo delle spese di impianto e cure colturali nei tagli dimaturità con rinnovazione artificiale posticipata;
riferimento ai prezzari regionali vigenti, ove necessario.

Nodo progettuale

È la sezione in cui la sceltaselvicolturale deve risultare motivata,verificabile e coerente con ilsoprassuolo rilevato.
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Scelta selvicolturale e modalità esecutive
Gli interventi di taglio devono essere descritti con riferimento alle
norme tecniche del Regolamento Forestale e alle modalità operative
necessarie alla corretta esecuzione in campo.
Il progetto chiarisce specie interessate, criteri di rilascio, eventuale
computo delle cure colturali e differenze rispetto alle procedure
semplificate.

contenuti tecnici delle istanze di taglio boschivo nella normativa toscanaL.R. 39/2000 e D.P.G.R. 48/R/2003

CONSULENZA E PROGETTAZIONE AGRO-FORESTLE NATURALISTICA PAESAGGISITICA VERDE PARCHI E GIARDINI
Dottore Forestale Mirando Di Prinzio | studiodiprinzio@gmail.com | 349 12 53 951



LA PROGETTAZIONE FORESTALE

06 Aree dimostrative e marcatura
Rappresentazione concreta dell’intervento proposto.

Il progettista può individuare aree dimostrative per esemplificare
l’intervento, mediante marcatura esplicativa delle piante da
rilasciare o da tagliare, anche con impiego del martello forestale.

marcatura delle piante da rilasciare o da tagliare;
individuazione di aree rappresentative della tipologia di intervento;
indicazione dei dettagli topografici, dimensionali e tipologici;
validazione o approvazione dell’area dimostrativa da parte dell’Ente.

Valore operativo

La marcatura traduce la proposta
tecnica in un modello leggibile sul
terreno, utile sia al controllo
istruttorio sia all’esecuzione del
taglio.
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LA PROGETTAZIONE FORESTALE

07 Cantierizzazione, allestimento ed esbosco
Organizzazione delle fasi operative e minimizzazione delle interferenze.

La relazione descrive la cantierizzazione e le modalità di allestimento
ed esbosco, rapportandole alla meccanizzazione, alla dimensione
dell’intervento e alle caratteristiche degli assortimenti prevedibili.

mezzi e modalità operative previste;
fasi di allestimento;
sviluppo delle linee di esbosco;
soluzioni ritenute ottimali per il cantiere forestale.

Dal progetto al cantiere

La sezione deve consentire di
comprendere come l’intervento verrà
materialmente eseguito e quali
accorgimenti sono necessari.
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LA PROGETTAZIONE FORESTALE

08 Realizzazione o ripristino di opere connesse
Piste, tracciati e opere funzionali al cantiere forestale.

La relazione descrive gli interventi di nuova apertura, manutenzione o
ripristino di piste e opere connesse, mantenendo coerenza con la
descrizione della viabilità e adottando i criteri di materializzazione del
tracciato indicati dal Regolamento Forestale.

nuova apertura di piste o linee di penetrazione;
ripristino o manutenzione di opere esistenti;
eventuali tracciati per gru a cavo;
cartografia di corredo o di dettaglio quando richiesta.

Coerenza cartografica

Le opere connesse devono essere
riconoscibili nella documentazione
grafica, soprattutto quando incidono
su accessibilità, esbosco o assetto
idrogeologico.
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LA PROGETTAZIONE FORESTALE

09 Prescrizioni per l’allestimento del cantiere
Adempimenti operativi e responsabilità della ditta esecutrice.

La relazione riporta informazioni e raccomandazioni sugli
adempimenti di legge a carico della ditta esecutrice, con particolare
attenzione alla gestione del cantiere e alla prevenzione di
interferenze o danni a terzi.

segnaletica di pericolo;
tutela per danni a terzi;
cartello di cantiere;
pubblicità dell’intervento forestale;
ulteriori prescrizioni operative necessarie.

Prescrizioni minime

Questa sezione deve essere
concreta: poche prescrizioni, ma
applicabili e controllabili in fase
esecutiva.
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LA PROGETTAZIONE FORESTALE

10 Compatibilità idrogeologica e ambientale
Analisi critica degli effetti dell’intervento nel contesto forestale.

La relazione contiene una valutazione sintetica degli effetti
dell’intervento rispetto al contesto ambientale, distinguendo
modificazioni presenti, assenti, temporanee e permanenti.

assetto idrogeologico;
assetto selvicolturale;
contesto ambientale;
gestione forestale futura.

Esito tecnico

La compatibilità deve derivare dai
dati descritti nelle sezioni precedenti:
soprassuolo, stazione, viabilità,
opere connesse e modalità di taglio.
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LA PROGETTAZIONE FORESTALE

11 Allegati
Documentazione cartografica, tematica e fotografica a supporto del progetto.

Elaborato tecnico Scala / criterio Contenuto richiesto
Cartografia catastale 1:2.000 Perimetrazione dell’area di intervento su base catastale.

Carte corografiche 1:10.000 Inquadramento generale su CTR o base territoriale equivalente.

Carte tematiche /modellazioni Discrezionale Elaborati di supporto in funzione dell’estensione e della complessitàdell’intervento.
Documentazione fotografica Eventuale Rappresentativa dello stato dei luoghi e delle principali componenti delsoprassuolo.

Tipo e numero di allegati variano in base all’ ubicazione, all’estensione dell’area e alla complessità tecnicadell’intervento.
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